
 

Partecipazione del CNR alla Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la Ricerca Medica e di 

Sanità Pubblica (FTGM), con sede in Pisa; nuovi possibili sviluppi e proposta di modifiche 

statutarie 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 15 dicembre 2010, ha adottato all’unanimità la 

seguente deliberazione n. 266/2010 – Verb. 159 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTO il Decreto Legislativo N. 127 del 4 giugno 2003, recante “Riordino del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

approvato con Decreto del Presidente del CNR, prot. 0025033 in data 4 maggio 2005; 

VISTA la relazione predisposta dall’Ufficio Supporto alle Partecipazioni Societarie, della 

Direzione Centrale Supporto alla Programmazione ed alle Infrastrutture, reg. int. 1563/10 del 13 

dicembre 2010, trasmessa dal Direttore Generale con nota prot. AMMCNT-CNR n. 0089899 del 13 

dicembre 2010; 

CONSIDERATO che il CNR e la Regione Toscana hanno partecipato alla costituzione della 

Fondazione Toscana Gabriele Monasterio per la Ricerca Medica e di Sanità Pubblica (di seguito 

Fondazione o FTGM), con sede in Pisa,  in data 15 maggio 2007; 

CONSIDERATO che è interesse strategico dell’Ente concorrere alla realizzazione di un sistema 

istituzionale finalizzato allo svolgimento di attività di ricerca, sperimentazione e test di nuove 

metodiche di diagnosi e cura e al trasferimento di tali conoscenze in ambito clinico, con particolare 

riferimento alle malattie dell’apparato cardiovascolare ed alle discipline affini; 

CONSIDERATO che l’attività di ricerca clinica è inscindibilmente connessa con l’attività 

assistenziale come disciplinata dalla normativa del Sistema Sanitario Regionale, che ne richiede 

l’integrazione con competenze epidemiologiche, informatiche, ingegneristiche, chimico-

farmaceutiche e biologiche; 

CONSIDERATO che la Fondazione è strumento del CNR e costituisce – in attuazione del 

Protocollo di Intesa tra CNR e Regione Toscana – il contesto naturale e privilegiato nel quale il 

CNR persegue i suoi obiettivi di ricerca nel settore specifico di interesse della Fondazione; 

CONSIDERATO che il CNR è partner primario della Fondazione nello sviluppo delle attività di 

ricerca correlate alle attività sanitarie condotte in quanto presidio del Sistema Sanitario Regionale; 

CONSIDERATO che le parti convengono sull’opportunità di collaborare nello svolgimento di 

attività di ricerca sulle cardiopatie e pneumopatie; 

 

 



 

 2. 

CONSIDERATO che, con la delibera n. 160/2005 del 9 novembre 2005, il Consiglio di 

Amministrazione del CNR  ha approvato la partecipazione del CNR  alla costituzione della FTGM 

con l’obiettivo di potenziare i rapporti in essere tra il Servizio Sanitario Regionale e i soggetti 

componenti il sistema regionale della ricerca; in particolare spetta alla Fondazione gestire, 

promuovere e sviluppare attività di assistenza sanitaria di alta specialità nell’ambito delle malattie 

dell’apparato cardiovascolare e discipline affini svolte fino ad allora dal CREAS IFC-CNR; 

CONSIDERATO che l’atto costitutivo e lo statuto della Fondazione  prevedevano che l’apporto 

del CNR si sarebbe estrinsecato essenzialmente nello sviluppo di attività scientifico-tecnologiche 

correlate alle attività assistenziali di pertinenza della Fondazione; 

CONSIDERATO che al fine di avviare un primo insieme di azioni unitarie aventi l’obiettivo di un 

più coerente funzionamento dei rapporti tra la Fondazione e il CNR, il Consiglio di 

Amministrazione con la delibera n. 221/2009 del 4 novembre 2009 ha stabilito di: 

a. concordare con la Regione Toscana le modifiche da apportare allo statuto della FTGM; 

b. avviare con la Regione una trattativa finalizzata a definire e chiarire ruoli e finalità della 

FTGM e dell’Istituto di Fisiologia Clinica (IFC) del CNR al fine di superare ambiguità 

legate all’utilizzo di personale, strumentazione e spazi; 

VISTO l’atto costitutivo della Fondazione; 

VISTO lo statuto vigente della Fondazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 85 del dicembre 2009 della Regione Toscana che riconosce alla 

Fondazione il carattere di ente di diritto pubblico e conseguentemente si rende necessario e urgente 

avviare il processo di definizione delle modifiche statutarie da porre in essere per rendere lo statuto 

stesso coerente con il mutato quadro normativo;  

CONSIDERATO che, con la delibera n. 164/2010 del 9 agosto 2010, il Consiglio di 

Amministrazione del CNR decideva, in mancanza di una soluzione definitiva della questione, una 

sospensione delle attività del personale del CNR che opera a favore di FTGM sino a quando i 

rapporti tra le due istituzioni non saranno formalmente chiariti; 

PRESO ATTO che a partire da settembre 2010 è stato avviato un tavolo tecnico con la Regione 

finalizzato alla definizione delle modifiche statutarie e nell’ambito del quale sono state affrontate 

anche le questioni legate a disciplinare l’apporto del personale CNR alle attività sanitarie condotte 

dalla Fondazione; 

CONSIDERATO che si è giunti a una proposta di statuto  che introduce alcune novità rispetto 

all’attuale testo dello statuto principalmente per quel che riguarda la “governance” della 

Fondazione; 

VISTO il nuovo testo di statuto proposto; 

CONSIDERATO che sostanzialmente le modifiche si riconducono a: 

- adeguamento al nuovo status della Fondazione (ente pubblico del Servizio Sanitario 

Regionale): v. art. 1, art. su bilancio e finanziamento, organi, requisiti direttore generale, 

personale amministrativo  e sanitario e organizzazione; 



 

 3. 

- semplificazione ed eliminazione aspetti ritenuti non pertinenti v. art. 1 e 3, art. 17, 18 e 18 

(fusi in uno solo); 

- modifiche derivanti dall'esperienza operativa (v. punto sulla contabilità separata). 

CONSIDERATO che, rispetto all’attuale formulazione dello statuto, la proposta avanzata tiene 

conto del fatto che la Fondazione assumendo il carattere di ente di diritto pubblico si configuri nei 

fatti come un’Azienda Sanitaria Regionale e che ne consegue quindi che il Direttore Generale venga 

nominato tra soggetti in possesso dei requisiti, di cui all’art. 3bis, comma 3, del D. Lgs n. 502/1992, 

maturati presso strutture pubbliche o private in particolare del settore sanitario e/o della ricerca al 

fine di garantire una coerente gestione delle attività sanitarie; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, su proposta del 

Presidente, designato dal CNR, avrebbe compiti di promozione e indirizzo delle attività di ricerca 

della Fondazione; in questo modo verrebbe garantito il fatto che le attività di ricerca della 

Fondazione sarebbero coerenti e sinergiche con quelle svolte dall’IFC evitando potenziali 

sovrapposizioni e duplicazioni; 

CONSIDERATO che rimane aperto invece il fronte relativo alla messa a punto di una convenzione 

che regoli i rapporti e i conferimenti tra le parti soprattutto per ciò che concerne il personale CNR 

che verrà effettuata con la messa a punto di una apposita convenzione come prospettato 

nell’Informativa sulla Fondazione Toscana Gabriele Monasterio trasmessa insieme alla sopra citata 

relazione 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti con il verbale n. 1359 del 14 dicembre 

2010; 

 

DELIBERA 

 

1. l’approvazione del nuovo testo di statuto della Fondazione  Toscana Gabriele Monasterio per la 

Ricerca Medica e di Sanità Pubblica (FTGM), con sede in Pisa,  sulla base del testo  in allegato, che 

costituisce parte integrante della presente deliberazione, con facoltà di concertare con gli altri 

partecipanti ulteriori modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in sede di omologazione 

dello stesso. 

 

IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 


